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Riunione per la cooperazione decentrata per la Bielorussia

Lunedì 30 Maggio alle ore 15

Partecipanti:

Coordinatore: Valentino Patussi (ANPAS Comitato Regionale Toscano)

Patrizia Zuri (ANPAS ONG)

Enrichetta Giannetti (Università di Firenze)

Saulo Sirigatti (Università di Firenze)

Lacadi Mario Paoli (ANPAS ONG)

Raffaella Olivieri (ANPAS ONG )

Piero Gastaldo Oliviero (Tadde E. P. G.)

Franco dell’Amore (AIAU)

Mia Froelicher (ANPAS Comitato Regionale Toscano)

Chiara Ciriminna (Regione Toscana) 

Umberto Mugnaini (ARCI 690)

Anna Bianchi (ANPAS Comitato Regionale Liguria )

Cristophe Loubert (Fondazione Devoto – Consorzio Metropoli)

Sandra Tempestini (ANPAS Toscana)

La riunione odierna del sottotavolo per la Bielorussia ha come tema di discutere, fra i punti all’ordine dell’ODG, quello di creare un coordinamento delle attività di progetti in corso attraverso una maggiore conoscenza dei soggetti toscani che svolgono azioni in Bielorussia. Pertanto dopo la presentazione, da parte del coordinatore del tavolo, del tavolo stesso e del percorso che ha determinato la sua creazione, viene chiesto ai partecipanti di descrivere le loro attività in Bielorussia in modo sintetico:

Dell’Amore: AIAU non lavora in Bielorussia, ma sta implementando la sua attività di cooperazione internazionale ed è desideroso di collaborare ai progetti che nasceranno dal tavolo.   

Mugnaini: dichiara che occuparsi di vacanze terapeutiche per bambini provenienti dalla Provincia di Komiki, a 40 km di distanza di Chernobyl, e svolge 2 convogli l’anno con l’invio di beni generici. 

Organizza l’ospitalità di 49 bambini in famiglia per il periodo estivo attraverso l’autofinanziamento. 

Inoltre si stanno impegnando in progetti di:

· formazione professionale;

· creazione di cibi sani (attraverso al creazione di serre);

· adeguamento di armadietto infermieristico; 

· educazione alla sana alimentazione;

· progetto di formazione sul computer nelle scuole.

Ciriminna: riporta l’interesse delle Regione Toscana per il tavolo e si fa porta voce di quello che verrà detto al Tavolo. 

Lacadi: si presenta come coordinatore del progetto accoglienza di ANPAS ONG che ospita oltre 1500 bambini all’anno. Evidenzia la necessità di regole da dare alle famiglie che alloggiano i bambini e l’impegno di ANPAS ONG nell’invitare classi di scuola bielorusse per farle soggiornare in colonie italiane. 

Zuri: si presenta come la referente sia per ANPAS ONG che per ANPAS Toscana del progetto DAR, progetto di adozione a distanza e di supporto con progetti mirati al miglioramento della vita. Inoltre si occupa della formazione per le famiglie che accolgono bambini in accoglienza. 

Sirigatti: alla riunione partecipa sia a carattere personale che per l’Università di Firenze. Richiede infatti la necessità di ufficializzare questo tavolo al fine di coinvolgere l’Università completamente. Collabora con ANPAS nella formazione delle famiglie che accolgono bambini ed è membro del comitato scientifico del progetto DAR.

Loubert: si presenta come progettista della Fondazione Devoto e dichiara l’interesse della Fondazione alla cooperazione internazionale in Bielorussia. 

Gastaldi: accoglie insieme al comitato una classe di 28 bambini bielorussi, portandoli anche una settimana al mare.

Bianchi: segue il progetto DAR per il Comitato Liguria.

Froelicher: coordina per ANPAS Toscana l’arrivo dei bambini per i periodi estivi. Inoltre è la coordinatrice per la giornata multietnica. Infine segue il progetto diabetici di ANPAS Toscana in Bielorussia. 

Tempestini: rileva l’assenza all’incontro di molte realtà che lavorano in Bielorussia e la difficoltà per queste di coordinarsi, sottolineando l’alta capacità di autofinanziamento che queste hanno. 

Tra le realtà assenti viene sottolineata la mancanza del Comune di Prato, con il quale aveva concordato personalmente, la data e l’orario in quanto coordinatore del Tavolo Europa Centro Orientale.

Inoltre propone al tavolo la creazione di un documento unico che possa rispecchiare quello che desideriamo fare in questo tavolo tra cui al partecipazione a bandi comune tra cui bando sulla L.17 della Regione stessa. 

Patussi: propone la creazione di linee per l’orientamento del tavolo e richiede alla Regione Toscana di ufficializzare questo tavolo.  

Sirigatti: riprendendo quello che si è strutturato per la Romania, sottolinea la possibilità di creare un piano complessivo di lavoro. 

Giannetti: oltre alla creazione di linee guida comuni, è importante la partecipazione alle riunioni per creare un coordinamento che porti una maggiore efficacia negli interventi.

Ciriminna: sottolinea che da parte della Regione esiste la volontà di portare avanti l’attività dei tavoli. Porrà comunque il quesito all’ufficio di competenza. 

Patussi: propone una mappatura delle attività a carattere internazionale da poter offrire alla Regione Toscana.

Tempestini: ricorda che la IAO della Regione toscana è l’organo predisposto a tale compito ma che la difficoltà di raccogliere tale informazione è complessa.  

Mugnaini: presenta il lavoro di Lega Ambiente e di altre realtà che non sono presenti alla riunione, di cui alcune Emiliane. Chiede di aumentare il raggio di azione di questo tavolo aprendo maggiormente la comunicazione sul tavolo.

Tempestini: sottolinea che la comunicazione della riunione è stato inviato dall’organo predisposto della Regione Toscana. 

Patussi: sottolinea la presenza di altri progetti tra cui l’ospedale di Pisa e la necessità di porre dei punti fermi anche con i soggetti stranieri. Evidenza che ANPAS ha sentito fortemente la necessità di crearsi una sede in Bielorussia, in quanto i partner locali non sono sempre perfetti, e che questa può essere utilizzata anche da altri soggetti. 

Paoli: necessità di rendere più formale la nostra presenza in loco concordando con le Istituzioni locali accordi maggiormente ufficiali.  

Froelicher: sottolinea la difficoltà nel trovare partner stabili e su cui potersi fidare. Inoltre evidenza la presenza di una mentalità in Bielorussia molto diversa rispetto a quella italiana.

Mugnaini: sottolinea anche lui la difficoltà di relazione con i partner stranieri.

Patussi: rileva che la messa in rete, grazie alla creazione di questo tavolo, può offrire uno strumento per ottimizzare le spese che singolarmente ogni realtà sostiene e creare un fronte comune per i partner stranieri. Questo è valido sia per la cooperazione internazionale, sia per l’accoglienza dei minori. 

Mugnaini: sottolinea la difficoltà per il momento di confrontarsi sui temi dell’accoglienza sia per le regole che per le modalità.

Tempestini: si impegna a creare un documento che racchiuda in linea di principio le tematiche sono emerse in questa riunione, inviandolo via e-mail. 

La prossima riunione è fissata per il 20 giugno ore 15.00. 

